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Daldoss gela il progetto Loppio-Busa
«Faremo del Garda un parcheggio?»
L’assessore rilancia fuori tempomassimo la ferrovia: «Sarebbemeno impattante»

TRENTO «Il lago di Garda ri-
schia di trasformarsi in un
grande parcheggio all’aria
aperta»: l’assessore provincia-
le all’urbanistica, Carlo Dal-
doss, lo dice con naturalezza
mentre introduce l’ultimo ap-
puntamento relativo ai cin-
quant’anni del Piano urbani-
stico provinciale, venerdì po-
meriggio davanti a un’affollata
sala del Grand’Hotel Imperial
di Levico.
Il Pup di Kessler declinato in

chiave futura abbraccia am-
biente, paesaggio, industria,
turismo ma anche infrastrut-
ture. La Loppio-Busa, invocata
da anni da operatori, residenti
e turisti, consentirà di rag-
giungere il lago di Garda in
tempi veloci, senza dover ri-
manere prigionieri dentro chi-
lometriche code. Bene, un
problema finalmente risolto.
Qui, però, Daldoss si esercita
in un ragionamento che sa di
«provocatoria visione»: «Dia-
mo risposte ai cittadini ormai
esasperati, ma la soluzione ri-
schia di trasformare il Garda in
un immenso parcheggio. Sia-
mo sicuri che sia la soluzione
migliore?». Alla sua stessa do-
manda, Daldoss risponde così:
«La soluzione migliore sareb-
be la ferrovia». Musica per le
orecchie di Maurizio Tomaz-
zoni, assessore all’urbanistica
di Rovereto, che raccoglie e ri-

lancia: «L’avevamo messa nel
Prg del 2009, una soluzione
progettuale che aiuterebbe
tutta la zona, in particolare Ro-
vereto».
Torna, quindi, l’idea di un

collegamento ferroviario Ro-
vereto-Riva. Daldoss sa benis-
simo che tale ipotesi buttata
nel calderone della politica
senza una precisa contestua-

lizzazione potrebbe avere ef-
fetti deflagranti: «Non esiste
uno studio di fattibilità (in re-
altà Piazza Dante ha già fatto e
pagato i progetti preliminari,
ndr) — afferma a uso dei cro-
nisti — e stiamo partendo con
il primo lotto della Loppio-Bu-
sa. Non possiamo però non in-
terrogarci sulle soluzione al-
ternative. La strada che collega

Rovereto a Riva deve essere si-
stemata su questo non ci pio-
ve, ma la ferrovia avrebbe una
ricaduta meno impattante».
Fare entrambe le opere? «Im-
possibile — afferma l’assesso-
re — I costi sono elevati e poi
bisogna evitare di creare all’in-
terno del Trentino zone di se-
rie A e zone di serie B».
Siamo nel campo delle sug-

gestioni, insomma, ma che
non mancheranno di alimen-
tare il dibattito in vista delle
prossime elezioni provinciali,
con un Daldoss che la vulgata
popolare vorrebbe attore pro-
tagonista. La «provocatoria vi-
sione» dell’assessore va anche
letta comeunmonito a tutti gli
amministratori ad avere più
coraggio nelle scelte pianifica-
torie, a non limitarsi quindi al-
la gestione del quotidiano. È
su tale aspetto che il Pup di
Bruno Kessler deve fungere da
bussola per lo sviluppo futuro.
Quel piano, pur con delle pale-
si contraddizioni, ha avuto il
pregio di regalare un’impronta
al Trentino, frenando soprat-
tutto la fuga dalle valli; un’im-
pronta che è stata poi aggiu-
stata e riequilibrata soprattut-
to con il Pup voluto da Walter
Micheli all’indomani della tra-
gedia di Stava. «Dobbiamo
passare da un approccio di
stampo tecnico — ha spiegato
ancora Daldoss— a una parte-

cipazione nelle scelte allarga-
ta. Oggi i cittadini sono attenti
ai temi del paesaggio».
Il paesaggio contribuisce a

costruire l’identità di una co-
munità e la comunità stessa
costruisce a sua volta il pae-
saggio in una costante dialetti-
ca con il panificatore. Il 95%
dei residenti ritiene il Trenti-
no terra di paesaggio. L’incipit
in voga oggi è sostenibilità:
tutti la invocano, a volte anche
a sproposito. Ma la sostenibili-
tà va applicata evitando guerre
ideologiche.
In Trentino il suolo urbaniz-

zato è aumentato in modo
molto più rilevante di quanto
sia cresciuta la popolazione:
dal 1960 al 2004, solo per dare
un dato di riferimento, le aree
urbanizzate sono cresciute di
circa il 190% . In Provincia l’87%
del territorio è interessato da
rocce, boschi o pascoli, men-
tre le aree disponibili per gli
insediamenti e l’agricoltura è
solo il 13% del totale per questo
motivo in molte realtà i fondo-
valle, un tempo ad uso agrico-
lo, sono saturi di case, capan-
noni e strade. Tale fotografia
impone alla politica un salto di
qualità nel ragionare attorno
al Trentino di domani. Anche
attraverso «provocazioni vi-
sionarie».
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Onorificenze almerito, tre trentini fra i premiati
Assegnate ieri dal presidenteMattarella. Riconosciuto l’impegno nel volontariato

TRENTO Ci sono anche tre citta-
dini trentini fra i destinatari
delle trenta onorificenze al me-
rito conferite dal Capo dello
Stato SergioMattarella. Si tratta
di Giovanni Coletti, di Taio,
premiato per il suo contributo
alla costruzione di Casa Seba-
stiano, Claudio Dutto, di Riva
del Garda, insignito per il suo
servizio volontario di odontoia-
tra in Kenya e di Delio Mioran-
di, roveretano, del quale è stato
riconosciuto l’impegno di una
vita nel sostegno all’integrazio-
ne della comunità di emigranti
italiani in Germania.
Mattarella, motu proprio, ha

concesso le onorificenze a cit-
tadini e cittadine che si sono di-

stinti per atti di eroismo, per
l’impegno nella solidarietà, nel
soccorso, per l’attività in favore
dell’inclusione sociale, nella
promozione della cultura, della
legalità e per il contrasto alla
violenza.
Fra i nuovi ufficiali dell’ordi-

ne al merito della repubblica
italiana figurano dunque, da ie-
ri, anche Giovanni Coletti e
Claudio Dutto. 58 anni il primo,
di Taio, imprenditore e presi-
dente, da anni, dell’Associazio-
ne genitori soggetti autistici e
della Fondazione trentina per
l’autismo: il presidente della re-
pubblica ha riconosciuto l’im-
portanza del suo contributo al-
la progettazione e costruzione,

a Coredo, di Casa Sebastiano,
struttura destinata alla residen-
zialità, alla riabilitazione e al
trattamento sociale e sanitario
delle persone affette da auti-
smo, uno fra i più avanzati cen-
tri d’Europa.
Claudio Dutto, invece, 63 an-

ni, da Riva del Garda era partito
per Ukunda, in Kenya, nel 2010
per aiutare i bambini del luogo
nell’igiene dentale: l’attività di
check up e istruzione ben pre-
sto si è trasformata in una vera e
propria clinica odontoiatrica.
Dalla semplice poltrona alle
«pinze» allo strumentario di
base, fino all’autoclave per ste-
rilizzare gli strumenti, al brac-
cio radiografico e allo scanner

per realizzare radiografie,
l’Ukunda dental clinic cura gra-
tuitamente i bambini. «Per la
generosità con cui ha prestato il
suo servizio volontario» Dutto è
stato premiato dal presidente

della repubblica, che ha nomi-
nato, infine, commendatore
dell’ordine al merito della re-
pubblica italiana Delio Mioran-
di. 79 anni, originario di Rove-
reto, Miorandi si è trasferito in
Germania nel 1959 per studiare
sociologia a Francoforte. Ci sa-
rebbe dovuto rimanere solo un
anno, alla fine ci ha trascorso
una vita intera, non priva di im-
pegno visto che un anno fa ha
ricevuto il «Deutscher Burger-
preis», la massima onorificen-
za tedesca al mondo del volon-
tariato. L’importanza della sua
attività di sostegno all’integra-
zione della comunità di emi-
granti italiani in Germania, a
partire da quella insediata a
Russelsheim, quartier generale
della Opel, è stata riconosciuta
anche da Mattarella.
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Premiato Delio
Miorandi l’anno
scorso a
Berlino per il
«Deutscher
Burgerpreis»
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Agevolazioni

La Family card
cambia e vale
fino a Innsbruck

T ariffe agevolate sui
mezzi del trasporto
pubblico locale, sconti

e agevolazioni in oltre 700
negozi e strutture varie in
Trentino, in Alto Adige e in
Tirolo: è l’Euregio FamilyPass
presentato ieri a Innsbruck in
occasione della cerimonia di
consegna delle prime card
alle famiglie tirolesi. Alla
presentazione hanno
partecipato il presidente del
Land Tirolo Günther Platter,
l’assessora tirolese Beate
Palfrader, l’assessora
altoatesinaWaltraud Deeg e
il dirigente dell’Agenzia per
la famiglia della Provincia di
Trento LucianoMalfer .
«Questa carta rappresenta
un’ulteriore misura a
sostegno delle famiglie— ha
sottolineato il dirigente
Malfer— consente infatti di
ampliare l’offerta delle
agevolazioni e di far
conoscere meglio l’Euregio
Tirolo-Alto Adige-Trentino
con l’ottica di superare le
barriere linguistiche verso
una crescita sociale
economica e politica
condivisa».
L’EuregioFamilyPass
sostituisce la Family Card, le
famiglie trentine già in
possesso della Family card
potranno scaricare la nuova
tessera dal sito
https://fcard.trentinofamigli
a.it
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La provocazione Carlo Daldoss ne ha parlato a Levico discutendo di Pup (Rensi)

Trentino in Vanguard Initiative grazie al 3d
Mercoledì l’ufficializzazione. Il progetto è quello della ProMFacility del poloMeccatronica

Manifatturiero La presentazione a Olivi della stampante 3d metallica

TRENTO La stampa 3d come trai-
no per le relazioni europee del
Trentino. Mercoledì 22 verrà
formalizzata l’adesione della
Provincia a Vanguard Initiative,
una rete europea di regioni che
lavorano sulla manifattura
avanzata.
Valeria Liverini, che a Bruxel-

les dirige l’ufficio per i rapporti
con l’Unione europea della Pro-
vincia autonoma di Trento, pre-
senta così il progetto: «Con que-
sta firma si sancisce l’ingresso
in una rete di eccellenza a livello
europeo. Dopo aver superato
una fase di osservazione di sei
mesi e consegnato una formale
application descrivendo il no-
stro sistema produttivo e il tipo
di risorse che potevamomettere

a disposizione la nostra candi-
datura è stata valutata dal board
di Vanguard Initiative. Il proget-
to con il quale siamo entrati è
legato alla ricerca sulla stampa
3d portata avanti dalla ProM Fa-
cility all’interno del PoloMecca-
tronica. L’importanza di questa
esperienza è dovuto al fatto che
Vanguard Initiative nasce dal
basso, attraverso la collabora-
zione tra regioni europee, ed è

ora è considerata un’esperienza
di massima rilevanza, tanto è
vero che diventa interlocutore
diretto con la Commissione Eu-
ropea riguardo le iniziative che
attengono al mondo della ma-
nifattura avanzata».
Nata a fine 2013 su proposta

delle Fiandre, la Vanguard Ini-
tiative promuove progetti pilota
nei settori delle tecnologie
avanzate in coerenza con la S3,
la Strategia di specializzazione
intelligente utilizzata in tutta
l’Unione europea permigliorare
l’efficacia delle politiche pub-
bliche per la ricerca e l’innova-
zione. Gli ambiti di lavoro sono
molti e diversificati. Oltre alla
stampa 3d si occupa anche di ri-
cerca nel campo della bio-eco-

nomia, della sostenibilità am-
bientale e sociale della manifat-
tura, di nanomateriali e di ener-
gie rinnovabili. La particolarità,
spiega ancora Liverini, è costi-
tuita dal fatto che «la modalità
di lavoro di questa iniziativa
consente alle imprese di dialo-
gare con imprese di altri territo-
ri. Le possibilità sono moltepli-
ci: è già in corso di ideazione un
progetto di formazione sul tema
della manifattura avanzata, ma
in prospettiva futura vogliamo
che questa rete consenta a im-
prese di altri territori di venire a
Rovereto per testare e fare speri-
mentazioni dei loro prodotti
nelle strutture della ProM Faci-
lity». La Provincia di Trento
aderisce all’iniziativa con una
serie di partner operativi: Hit -
Hub Innovazione Trentino e il
Polo Meccatronica sotto il coor-
dinamento del Dipartimento al-
lo sviluppo economico e al lavo-
ro.
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Liverini
«L’iniziativa consente
alle imprese
di dialogare con gli altri
territori europei»
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